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Doveva essere il grande giorno

del rientro, e invece ieri mattina
gli studenti del nostro territorio
si sono svegliati, hanno acceso
il computer e hanno seguito le
lezioni da casa, così come han-

no fatto negli ultimi due mesi e
in tutta la seconda metà dello
scorso anno scolastico. Nono-
stante ciò, dai sindacati del
mondo della scuola spiegano

che non ci sono state adesioni
allo sciopero della didattica a di-
stanza proclamato per ieri.
Le sigle confermano la grande
voglia per tutti di tornare in clas-

se, ma evidenziano anche le
contraddizioni del momento,
nonché i problemi legati al con-
tagio. «Siamo tutti per la scuola
in presenza – commenta Fabio
Tommasoni, segretario Uil scuo-

la – ma bisogna anche essere
realisti. Io tutti i giorni al sinda-
cato ricevo telefonate da parte
di docenti positivi, perché è un
fatto che dove ci sono le scuole

aperte è un focolaio continuo.
Non lo si dice, ma è così. Quindi
le manifestazioni di principio la-
sciano il tempo che trovano per-
ché bisticciano con la realtà. Le

scuole possono aprire se si risol-
vono i problemi cronici: i tra-
sporti, ad esempio. Si è fatto
qualcosa? Ben poco, anche per-
ché il discorso riguarda anche i

treni. I dispositivi, poi: il perso-
nale ha solo le mascherine chi-
rurgiche. E poi le classi pollaio:
in una classe da 40/50 metri
quadrati se va bene abbiamo 30
persone per 5/6 ore al giorno.

In nessun luogo di lavoro c’è un
assembramento di questo tipo.
E poi se si vogliono riaprire le
scuole occorre vaccinare tutti i
docenti, il personale Ata e i ra-

gazzi dai 16 anni in su».
Marcella D’Angelo, segretaria
provinciale Flc Cgil scuola, si
scaglia contro le proposte di-
scordanti avanzate dal governo

nelle ultime settimane: «Si vive
nel caos più assoluto. Fino al 5
gennaio le superiori dovevano
rientrare al 50%, poi fino al 7
gennaio al 25%, poi ogni Regio-

ne fa ordinanze che viaggiano
su canali paralleli rispetto al go-
verno, talvolta smentendolo. E
intanto le scuole si organizzano,

costruiscono le basi per tornare

in presenza, per poi vedersi tut-

to distrutto nell’arco di una not-

tata».

In merito alla didattica a distan-

za, D’Angelo dice che «agevola

il divario tra i ragazzi, dato an-

che dalle strumentazioni tecno-

logiche e dalla rete internet. E si

manifesterà con ripercussioni

dal punto di vista dell’apprendi-

mento». Rosaria Strammiello

del sindacato Snals Confsal pen-

sa che la soluzione possa essere

vaccinare al più presto il perso-

nale scolastico: «Rivendichia-
mo la possibilità di somministra-
re al più presto l’antidoto a tutto
il personale scolastico, i docen-
ti e gli alunni».
Strammiello parla anche del
problema dei docenti che fanno
lezione mentre gli alunni sono a
casa: «Trovo assurdo che a se-
guito di un contagio in classe i
ragazzi vengano messi in qua-
rantena mentre il personale Ata
e i docenti no, e continuino ad
andare a scuola anche mentre
sono in attesa di fare un tampo-
ne o in attesa dell’esito. Adesso
che molti ragazzi sono a casa,
poi, non capisco perché i docen-
ti debbano andare a fare lezione
a scuola, da soli, invece che fa-
re la didattica da casa. Occorre
limitare il più possibile anche la
presenza dei docenti a scuola».

Sara Servadei

I ragazzi sui banchi, con le mascherine e il distanziamento, il primo giorno di scuola

1 Tommasoni (Uil)
«Bisogna anche essere

realisti – avverte Fabio

Tommasoni –. Io tutti i giorni

ricevo telefonate da parte

di docenti positivi: dove

ci sono le scuole aperte

è un focolaio continuo»

Le conseguenze del Covid

La scuola riparte in Dad
Le sigle: «Serve il vaccino»
Per i sindacati non ci sono state adesioni allo sciopero della didattica a distanza

Diversi i nodi per riaprire. Molti professori sono preoccupati

LEZIONE AL PC

Ormai da due mesi
gli studenti
frequentano la loro
classe solo a distanza

2 D’Angelo (Flc Cgil)
«Si vive nel caos – attacca

attacca Marcella D’Angelo –.

Le scuole si organizzano,

costruiscono le basi per

tornare in presenza per poi

vedersi tutto distrutto

nell’arco di una nottata»

3 Strammiello (Snals)
Per Rosaria Strammiello

la priorità è il vaccino:

«Rivendichiamo la possibilità

di somministrare al più

presto l’antidoto a tutto

il personale scolastico,

i docenti e gli alunni»
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«Serve attenta valutazione
per i medici mandati in ps»
I sindacati: «Non basta il semplice rattoppo delle falle createsi nel tempo»

Con un ordine di servizio è stato chiesto ai primari dei reparti di inviare i propri specialisti

Il Covid sta picchiando duro

sull’ospedale di Ravenna da me-

si, e soprattutto il Pronto soccor-

so ha vissuto giornate difficili:

tra queste ci sono quelle che

hanno caratterizzato i primi gior-

ni del 2021, quando hanno fatto

il giro dei media le foto che mo-

stravano l’open space pieno di

barelle con i pazienti in attesa

da giorni per un posto in repar-

to. Da allora l’Ausl si è data da

fare per trovare dei posti letto

per i pazienti che attendono il ri-

covero: ai 16 aggiunti a fine di-

cembre se ne sono sommati al-

tri 8 nei giorni scorsi, per un to-

tale di 24 letti.

Con un ordine di servizio nei

giorni scorsi è stato chiesto ai

primari dei reparti di inviare i

propri medici ad assistere i pa-

zienti nei letti del Pronto soccor-

so. «L’auspicio è che si farà

un’attenta valutazione nell’ambi-

to delle competenze e delle

esperienze maturate, evitando

che questa cosa venga utilizza-

ta in maniera generica come

semplice forma di rattoppo di

falle che nel tempo si sono crea-

te – commenta Paolo Palmarini,

segretario Uil fpl Emilia Roma-

gna –. Presumo che, prima di in-

viare un oculista, si faccia riferi-

mento a una specialità maggior-

mente collegata con le attività

che si svolgono in area medica.

Quello che noi abbiamo comun-

que sempre chiesto, e su cui lo

stesso direttore dell’Ausl Carra-

dori ci ha rassicurato, è che gli

specialisti collocati per l’emer-

genza in ambiti non propri ab-

biano la più ampia tutela dal

punto di vista legale». Il segreta-

rio di Fp Cgil Sanità pubblica

Claudio Laghi dice che «abbia-

mo sempre sollevato il proble-

ma della carenza dei medici,

perché quandometti dei medici

che non hanno nessuna attinen-

za con le aree mediche interni-

stiche crei delle difficoltà. Vista

la condizione, però, adesso biso-

gna ricorrere a tutto quello che

è possibile».

Laghi ricorda anche i progetti

del passato: «Quando venne isti-

tuito l’attuale Pronto soccorso

di Ravenna era stato detto che

tutta l’area dell’Obi avrebbe do-

vuto prevedere dei posti letto

per pazienti in attesa di una con-

sulenza degli specialisti prima

del ricovero. Invece, poi, per ca-

renza di personale, i pazienti so-

no sempre stati portati diretta-

mente in reparto». Laghi affron-

ta anche la questione delle strut-

ture esterne all’ospedale: «Oc-

corre creare spazi sul territorio

per accompagnare la convale-

scenza dei pazienti, ed è un pro-

blema pre Covid: in questo mo-

do si ridurrebbero anche i tem-

pi dei ricoveri». Parlando invece

di infermieri e oss, il segretario

Fp Cisl Romagna Mario Cozza

auspica che «il numero di addet-

ti nelle prossime settimane sia

sufficiente rispetto agli accessi,

in modo che ci possa essere un

rapporto congruo tra pazienti e

professioni sanitarie».

Il direttore dell’Ausl Tiziano Car-

radori lunedì in Consiglio comu-

nale ha parlato del tema dei me-

dici di varie specialistiche man-

dati in Pronto soccorso: «Quan-

do la strada maestra non è per-

corribile bisogna seguire la su-

bordinata, nell’interesse colletti-

vo. Per quei 24 letti (quelli appe-

na ricavati in Pronto soccorso,

ndr) (…) non sono riuscito ad ag-

giungere personale medico ac-

quisendolo dall’esterno» a cau-

sa dei noti problemi di mancan-

za dei medici sul mercato del la-

voro. «All’occorrenza se non so-

no in condizione di garantire

un’assistenza adeguata lo fac-

cio seguendo una subordinata.

(…) Noi abbiamo in linea 4 spe-

cialisti del Pronto soccorso, e se

all’occorrenza per seguire a

quei letti ho bisogno di altro per-

sonale chiedo alle Medicine, al-

le Chirurgie e, perché no, anche

agli oculisti e agli otorini».

Sara Servadei

Covid-19: il punto

LAGHI (FP CGIL)

«Vista la condizione,
però, adesso
bisogna ricorrere
a tutto quello
che è possibile»
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La situazione migliora al Pronto Soccorso
La Uil: «Si chiamino medici da altre città»

RAVEN NA

Si alleggerisce a Ravenna la si-
tuazione del pronto soccorso, in
grande difficoltà nelle ultime
settimane. L’apertura dei nuovi
spazi nel reparto e la copertura
dei medici provenienti da altri
settori ospedalieri ha portato ad
un miglioramento della situa-
zione anche se il numero di rico-
veri nei reparti Covid era ancora
piuttosto alto: su 92 nuovi conta-
gi, 15 le persone che sono entra-
te in ospedale. In terapia intensi-
va ci sono attualmente 17 pa-
zienti. I tamponi eseguiti sono

stati 1.919 (tasso di positività del
4,8%). La Regione ha comunica-
to anche9 decessi: 7 uomini tra i
78 e i 90 anni e 2 donne, di 84 e
88 anni.

Il tema dell’ospedale però non
è ancora uscito dal dibattito pub-
blico. Paolo Palmarini (segreta-
rio provinciale della Uil Fpl)
spiega che tutto l’ospedale, e non
solo il pronto soccorso, «è frutto
di mancanza di attenzioni e in-
vestimenti in questo territorio».
Una situazione che Palmarini ri-
tiene unica in regione. «L’attuale
pandemia ha sancito la fragilità
di un ospedale che, non dimenti-

chiamo, ad ogni “annuale”picco
influenzale generava più di 50
“appoggi”di pazienti internistici
in tutti i reparti e che ha sempre
avuto indici di consumo di con-
sulenze specialistiche, indagini
radiologiche e di laboratorio
sensibilmente più alti di altri o-
spedali.Benequindi il cambiodi
rotta aziendale del pronto soc-
corso, ma la riorganizzazione
pesa sugli altri reparti da cui so-
no stati dirottati medici per dare
una mano ai colleghi». Palmari-
ni invita invece a chiamare me-
dici esperti in emergenza da al-
tre città dell’Ausl Romagna in

modo da ridurre «al minimo
quello di professionalità meno a-
bituate alla gestione di questi pa-
zienti nell’auspicio che questa si-
tuazione sia il più possibile limi-
tata e comunque sempre gestita

con affiancamento a colleghi
con esperienza e con la massima
copertura legale e assicurativa
da parte dell’azienda, come ci è
stato garantito ed è stato fatto
nella gestione dei reparti covid».



Paolo Palmarini della Uil chie-
de maggiore attenzione rispet-
to alle criticità dell’ospedale.
«L’Ausl Romagna e le forze poli-
tiche – dice – agiscano in siner-
gia per un piano straordinario di
investimenti strutturali, tecnolo-
gici e di risorse umane che rilan-
ci sia la rete ospedaliera sia la re-
te distrettuale sanitaria e socio
sanitaria territoriale».
La situazione che sta vivendo
in questi giorni l’Ospedale San-
ta Maria delle Croci di Ravenna,
e non solo il suo pronto soccor-
so è frutto, sempre secondo Pal-
marini, di «anni di mancanza di
attenzioni e investimenti in que-
sto territorio che, come Uil, ab-
biamo più volte portato in evi-
denza. L’emergenza Covid19 ha
colpito duramente le nostre
strutture sanitarie costringendo-
le a rapide trasformazioni e adat-
tamenti alle nuove situazioni
ma quello che sta succedendo
a Ravenna non ci risulta si osser-
vi, con la medesima intensità, in
nessun altro grande Ospedale
dell’Emilia-Romagna». L’attuale

pandemia, prosegue il sindacali-

sta, «ha solo definitivamente

sancito la fragilità di un Ospeda-

le che, non dimentichiamo, ad

ogni annuale picco influenzale

generava più di 50 ‘appoggi’ di

pazienti internistici in tutti i Re-

parti, ha sempre avuto indici di

consumo di consulenze speciali-

stiche, indagini radiologiche e

di laboratorio sensibilmente più

alti di altri ospedali, dimostran-

do che il problema non fosse so-

lo la mancanza di posti letto, ri-

sorse umane e infrastrutturali

adeguate, ma anche di una chia-

ra governance e visione di insie-

me, gestione del personale e

dei percorsi interni».

La Uil Fpl condivide quindi il

cambio di rotta della nuova dire-

zione aziendale che ha cercato

di dare risposte nell’immediato

per evitare l’indegno prolunga-

to stazionamento per giorni dei

pazienti sulle barelle del P.S. au-

mentando i posti letto con la ‘ria-

pertura’ degli spazi della vec-

chia rianimazione e pronto soc-
corso e investendo in assunzio-
ni di nuovo personale che, sotto-
linea «a nostro avviso dovrebbe-
ro essere in questa fase anche
superiori, dove possibile, a quel-
le strettamente necessarie per
ripristinare serenità e sostenere
la fiducia dei professionisti nei
confronti del sistema. Con la
riorganizzazione emergenziale
dell’Ospedale di Ravenna, un im-
patto molto importante viene a
ricadere su molti reparti a parti-
re, ad esempio, dalla Nefrolo-
gia: all’attività di nefrologia e
dialisi è stata aggiunta, a parità
di risorse, la gestione di un nuo-
vo Reparto internistico di 34 let-
ti per pazienti ‘a basso rischio’».
La UIl si aspetta, «vista la disat-
tenzione del passato all’Ospeda-
le di Ravenna e considerate le
opportunità che un’Azienda del-
le dimensioni della Romagna
può offrire, il più ampio soste-

gno da parte di professionisti
provenienti dagli altri territori,
per quanto possibile su base vo-
lontaria e con remunerazione
aggiuntiva, riducendo al mini-
mo quello di professionalità me-
no abituate alla gestione di que-
sti pazienti nell’auspicio che
questa situazione sia il più possi-
bile limitata e comunque sem-
pre gestita con affiancamento a
colleghi con esperienza e con la
massima copertura legale/assi-
curativa da parte dell’Azienda,
come ci è stato garantito ed è
stato fatto nella gestione dei Re-
parti Covid. Riteniamo pertan-
to, che al di là di questa fase
emergenziale, nel rispetto dei
cittadini e dell’enorme sforzo
che tutti i professionisti sanitari
stanno mettendo in campo, nei
prossimi mesi la Direzione
Aziendale e tutte le forze politi-
che agiscano in sinergia su un
reale piano di ripristino».

Sanità

Uil: «Sull’ospedale
un impegno deciso»
L’appello del sindacato

alla luce delle criticità

che hanno coinvolto

«non solo il pronto soccorso»

Il pronto soccorso di Ravenna: nuovi spazi per sopperire alle criticità

AUSL ROMAGNA

«Negli ultimi anni
poca attenzione e
pochi investimenti su
questo territorio»
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SI N DACATI

Uilm Ravenna

Riciputi segretario

Nuova guida per la Uilm di Ra-
venna, dopo le dimissioni di Fi-
lippo Spada e la sua elezione al
vertice ravennate della Uiltec. I
metalmeccanici iscritti al sinda-
cato di via Le Corbousier hanno
eletto Marco Riciputi come nuo-
vo segretario. Lo ha deciso nei
giorni scorsi il Consiglio provin-
ciale della Uilm, ufficializzando
un passaggio di consegne nell'a-
ria. «Siamo nella morsa della
pandemia da circa un anno e an-
che in Provincia di Ravenna do-
vremmo concentrare tutti gli
sforzi per contrastare i possibili
licenziamenti e pretendere l’ac -
cesso agli ammortizzatori sociali
come previsto, con lungimiran-
za, dal patto sul lavoro e del clima
siglato tra Organizzazioni Sinda-
cali, tutte le rappresentanze da-
toriali e la Regione Emilia-Roma-
gna - dichiara lo stesso Riciputi -.
Lo meritano tutti i lavoratori che
hanno tenuto in piedi le aziende
garantendo la produzione e il la-
voro nelle fabbriche in questi me-
si terribili». Il direttivo ha visto la
partecipazione anche del Segre-
tario Generale Nazionale Uilm,
Rocco Palombella.

Matteo Cagnoni trasferito nel carcere di Ferrara
: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :
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Successo  della  Uil  alle  elezioni  RSU  in  Marcegaglia  a

Ravenna

Venerdì 19 Febbraio 2021

La UILM e la UIL Ravenna considerano di estrema rilevanza il risultato conseguito alle

elezioni  per il  rinnovo delle rappresentanze sindacali  interne RSU e RLS svolte il  17

febbraio 2021 presso lo stabilimento Marcegaglia di Ravenna.

La UILM–UIL conferma con oltre 200 preferenze la centralità del suo ruolo all’interno

della fabbrica confermandosi maggioranza relativa eleggendo 6 rappresentati sindacali sui

17 disponibili e eleggendo anche due rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza su 5.

“Ci confermiamo anche sindacato di maggioranza nel collegio impiegati – commenta il

segretario provinciale Marco Riciputi  -.  Il  voto,  lungamente atteso dopo un rinvio

dovuto alla pandemia Covid, ha registrato una altissima affluenza alle urne ed è stato

gestito  in  sicurezza  dalla  Commissione Elettorale  Marcegaglia  guidata  dal  presidente

Massimo Paesano”.

“Grazie alla rinnovata fiducia dei lavoratori – precisa  – eleggiamo quindi nel collegio

operai Walter Fiorente e Alessio Lombardi – in assoluto i due operai più votati – Emanuele

Dall’Aglio e Roberto Ciccioli, bandiera UILM all’ottavo mandato RSU in Marcegaglia. Nel

collegio impiegati vengono eletti De Luca Giorgio – il più votato tra tutti gli impiegati – e
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Tassinari Fabrizio. Nel collegio RLS eleggiamo Walter Fiorente – con il numero più alto di

preferenze individuali – e Alessio Lombardi confermandoci ancora una volta maggioranza

nel collegio”.

“Con grande soddisfazione – conclude -, in tutti i collegi i candidati UILM risultano i più

votati in assoluto piazzandosi sempre al primo posto per preferenze individuali. Il voto

premia l’impegno della UILM e dei suoi delegati per il lavoro svolto con la contrattazione

integrativa e nei difficili momenti legati alla emergenza sanitaria”.
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«Eni rimane fortemente impe-

gnata a ricoprire un ruolo chia-

ve nella sostenibilità e nell’inno-

vazione, promuovendo lo svilup-

po sociale ed economico in tut-

te le sue attività. Oggi compia-
mo un ulteriore passo avanti nel-

la nostra trasformazione e ci im-

pegniamo a raggiungere la tota-

le decarbonizzazione di tutti i

nostri prodotti e processi entro

il 2050. Il nostro piano è concre-
to, dettagliato, economicamen-

te sostenibile e tecnologicamen-

te realizzabile». Con queste pa-

role l’amministratore delegato

di Eni, Claudio Descalzi, ha aper-

to ieri la presentazione del Pia-
no strategico 2021-2024.

Dopo aver illustrato gli investi-

menti in bio raffinerie, econo-

mia circolare, rinnovabili, idro-

geno blu e verde è arrivato al ca-

pitolo CO2, cattura e riutilizzo
di anidride carbonica e ha an-

nunciato che il progetto avviato

a Ravenna è stato ulteriormente

sviluppato e prevede ora anche

la realizzazione di un impianto

che, in nome dell’economia cir-
colare, miscelerà CO2 e olivina

(un minerale) per ottenere pro-

dotti cementizi. Anche se esclu-

so dal governo Conte dai pro-

getti da finanziare con il Recove-

ry Fund, Eni va avanti e investe

su Ravenna.

Nei prossimi mesi, a valle delle

necessarie autorizzazioni, sarà

avviata la realizzazione della fa-

se dimostrativa tramite il posi-

zionamento di due impianti per

la cattura e successivo stoccag-

gio di 25mila tonnellate di anidri-

de carbonica prelevata dalla

centrale termica di Casal Borset-

ti e 40mila dalla caldaia del bu-

tadiene presso Versalis, in via

Baiona. I due impianti serviran-

no a tarare l’utilizzo delle tecno-

logie di cattura per una succes-

siva applicazione su scala indu-

striale che vedrà Ravenna come

un polo per la produzione di

energia da anidride carbonica

(Ccs), fino a una capacità inizia-

le di 4 milioni di tonnellate di

CO2 catturate e stoccate an-

nualmente. La capacità com-

plessiva di contenimento dei

campi a gas non utilizzati

dell’offshore del ravennate è

stata valutata tra i 300-500 mi-

lioni di tonnellate.

Descalzi si è poi soffermato sul-

le strategie internazionali lega-

te al gas «che a lungo termine

rappresenterà oltre il 90% della

produzione di Eni e costituirà

un importante sostegno alle fon-

ti intermittenti nell’ambito della

transizione energetica». Lo svi-

luppo del progetto CO2 e le con-

siderazioni sul gas hanno spinto

ieri pomeriggio il vice sindaco

Eugenio Fusignani a lanciare la

proposta di chiedere un incon-

tro al nuovo governo. «Dopo

aver ascoltato il progetto di Sai-

pem e Qint’x per il campo eoli-

co al largo della costa ravenna-

te e le parole dell’ad di Eni, Clau-

dio Descalzi, ritengo che Raven-

na debba fare un passo concre-

to verso il Governo. Un incontro

ufficiale nel corso del quale sol-

lecitare un piano energetico na-

zionale inserito nella strategia

europea per la sostenibilità e lo

sblocco dell’attività produttiva

del metano, energia pulita, da

affiancare alle rinnovabili che

stanno prendendo piede a Ra-

venna». A favore del campo eoli-

co si sono schierati ieri anche il

segretario della Uil, Carlo Sama,

e Giannantonio Mingozzi, presi-

dente del Tcr. Entrambi hanno

chiesto che si superi il blocco

della produzione di gas.

lo. tazz.

Economia

Eni rilancia sul progetto della Co2
«Decarbonizzazione entro il 2050»
Ieri il Cane a sei zampe ha presentato il Piano strategico 2021-2024: confermati gli investimenti in città

Ulteriori sviluppi: è prevista la realizzazione di un impianto che miscelerà anidride carbonica e olivina

Claudio Descalzi, ad di Eni,

ieri alla presentazione

del Piano strategico 2021-2024

ELEZIONI IN MARCEGAGLIA

Festeggia la Uil:

«Oltre 200 voti»

La Uilm e la Uil Ravenna

considerano di estrema ri-

levanza il risultato conse-

guito alle elezioni per il rin-

novo delle rappresentan-

ze sindacali interne Rsu e

Rls dello stabilimentoMar-

cegaglia di Ravenna. La

Uilm–Uil conferma «con ol-

tre 200 preferenze la cen-

tralità del suo ruolo all’in-

terno della fabbrica con-

fermandosi maggioranza

relativa eleggendo 6 rap-

presentati sindacali sui 17

disponibili e eleggendo

anche due rappresentanti

dei lavoratori per la sicu-

rezza su 5. Ci confermia-

mo anche sindacato di

maggioranza nel collegio

impiegati. Il voto, lunga-

mente atteso dopo un rin-

vio dovuto alla pandemia

Covid, ha registrato una al-

tissima affluenza alle urne

ed è stato gestito in sicu-

rezza dalla Commissione

Elettorale Marcegaglia

guidata dal presidente

Massimo Paesano». Sono

risultati eletti per la Uil nel

collegio operai Walter Fio-

rente e Alessio Lombardi

– «in assoluto i due operai

più votati» – Emanuele

Dall’Aglio e Roberto Cic-

cioli, bandiera Uilm all’ot-

tavo mandato Rsu in Mar-

cegaglia. Nel collegio im-

piegati vengono eletti

Giorgio De Luca – il più vo-

tato tra tutti gli impiegati

– e Tassinari Fabrizio. Nel

collegio Rls eletti Walter

Fiorente e Alessio Lombar-

di.

IL VICESINDACO

Fusignani: un incontro
col governo per
«sollecitare un piano
energetico nazionale
inserito nella
strategia europea»
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Rav en n a

IL VICESINDACO
CHIEDE UN VERTICE

Fusignani: «Serve
un incontro ufficiale
con il governo
per sollecitare
un piano energetico
nazionale »

RAVEN NA
ANDREA TARRONI

Un progetto da un miliardo, basa-
to sulle energie rinnovabili, che
mette d’accordo tutti, da Confin-
dustria a Legambiente. Di più, il
Cigno Verde rivendica di «averci
creduto da sempre, sin dal panel
che vide presentare il progetto in
fase embrionale, all'Omc del
2019». A ricordarlo è il referente
di Legambiente provinciale, Lo-
renzo Mancini, che sostiene con
grande convinzione il Progetto A-
gnes e che giovedì ha assistito con
emozione alla relazione del suo
segretario regionale, Lorenzo
Frattini, nell’evento di presenta-
zione del piano che unirebbe eoli-
co, fotovoltaico e idrogeno verde
al largo di Marina di Ravenna.

Entro il 2023 infatti dovrebbe-
ro arrivare le autorizzazioni e le
concessioni demaniali per il pro-
getto che comprende 65 turbine
di eolico, un parco solare flottan-
te da 100MW e un impianto di
produzione di idrogeno da elet-
trolisi portato avanti dal colosso
Saipem e da Qint'x, società raven-
nate che ha avviato il progetto nel
2017. «Si tratta di un progetto che
ci ha resi entusiasti sin dall’in izio
– spiega Mancini – e ci ha fatto
molto piacere che sia stato colto
con grande favore anche dal
mondo delle aziende del distretto
dell’energia.Vedere il presidente
del Roca, Claudio Nanni, parlare
con grande consapevolezza delle
prospettive dell'idrogeno verde è
stato molto positivo. Certo, Con-
findustria ha espresso un parere
positivoma spingendomoltosul-
la restaurazione del gas. Le paro-
ledel sindacosuuna Ravennaca-
pitale della transizione energeti-
ca sono per noi un passaggio sto-
rico».

Svolta decisiva
Dopo quel primo approccio alla

fiera dell’upstreamal PalaDe An-
dré, Mancini e l’ad di Qint’x, Al-
berto Bernabini, intensificarono i
contatti: «Presentò le prime ste-
sure del suo progetto alla Goletta
Verde di Rimini del 2019, poi a
quella di Riccione nel 2020 – r i-

L’energia green in mare piace a tutti
Legambiente: «Entusiasti del progetto»

corda il militante ambientalista –.
Quindi arrivò l’intesa con Sai-
pem, che amplia ancora il proget-
toe lo rendepiù competitivoeco-
nomicamente. Dell’impatto pae-
saggistico siamo molto poco
preoccupati. Pensiamo solo che
le piattaforme metanifere Ange-
la-Angelina sono a 1,8km dalla
costa. Qui abbiamo 4 pale eoliche
a 18,5km, le altre oltre i 24km».

Grande favore viene espresso
anche dalla Uil: «Il progetto A-
gnes – è il parere del segretario
generale, Carlo Sama – r ap pr e-
senta un’opportunità danonper-
dere per la nostra città e per tutto
il territorio ravennate, che può
rappresentare la svolta definitiva
verso una transizione energetica
ed ecologica dove le fonti rinno-
vabili passano dalla carta a pro-
getti effettivamente cantierabi-
li».

Il vertice di via Le Corbusier
chiede però di integrare con l’e-
strazione del gas naturale e la sal-
vaguardia del settore Oil&Gas
pesantemente penalizzato dalle
incertezze normative. «Ritenia-
mo che il nostro territorio abbia le
capacità, le competenze e il
know-how che ci serve a costruire
il futuro green dell’approvvigio -
namento energetico».

Sulla stessa impronta l’in te r-
vento del vicesindaco Eugenio

Fusignani che ritene che «Raven-
na debba fare un passo concreto
verso il Governo. Un incontro uf-
ficiale nel corso del quale solleci-
tare un piano energetico nazio-
nale inserito nella strategia euro-
pea per la sostenibilità e lo sbloc-
co dell’attività produttiva del me-
tano, da affiancare alle rinnova-
bili che stanno prendendo piede a
Ravenna».

Il referente provinciale Mancini: «Ci abbiamo sempre creduto
De l l’impatto paesaggistico siamo davvero poco preoccupati»

DOPO LA PRESENTAZIONE ALLA CITTÀ
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CO2, Descalzi conferma
il piano strategico
del Cane a sei zampe

RAVEN NA
Non solo la conferma, in fondo non
così scontata dopo che il sostegno
del Recovery Fund è stato in extre-
mis negato, dell’impianto di capta-
zione, accumulo e riutilizzo delle
CO2 ma anche l’annuncio della
nascita di un nuovo impianto pilo-
ta. L’annuncio è dalla fonte più uf-
ficiale e autorevole: l’amministra -

tore delegato Claudio Descalzi du-
rante la presentazione del piano
strategico 2021-2025 di Eni. E il
vertice del Cane a sei zampe non
ha solamente confermato l’in ve-
stimento da 3 miliardi per la Ccs,
ma ha prospettato su Ravenna la
nascita della sperimentazione del-
la mineralizzazione della CO2.
L’anidride carbonica infatti, unita
all’olivina, compone un materiale
utilizzabile in edilizia. E questo da-
rebbe, oltre aduna nuova prospet-
tiva di business, anche una mag-
giore caratterizzazione di econo-
mia circolare all’impianto che ver-
rebbe a nascere a Ravenna.

Il disegno quindi diventerebbe
quello di raccogliere l’ani dri de
carbonica prodotta dal petrolchi-
mico, immagazzinarla nelle piat-

taforme di metano esauste, asso-
ciarvi la produzione di idrogeno
blu e utilizzare la stessa anidride
carbonica anche perprodurre ma-
teriale edile. Descalzi poi ha dato
conto anche della strategia ampia
di Eni sulla CO2. Oltre che a Ra-
venna, prosegue il lavorìo per la
nascita di due importanti poli in
Uk e Norvegia: «Le sinergie tra C-
CS e Upstream –ha spiegato l’ad di
Eni – hanno l’obiettivo di creare
poli di stoccaggio per la decarbo-
nizzazione delle attività industria-
li di Eni, quali centrali elettriche e
raffinerie, e impianti di società ter-
ze. Grazie allo sviluppo del porta-
foglio di progetti CCS, entro il
2030 Eni prevede di raggiungere 7
milioni di tonnellate/anno di stoc-
caggio totale di CO2». AN. TA.

I NUMERI
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:: 620 MW
la capacità installata a regi-
me tra eolico e fotovoltaico
galleggiante, dato da 65 tur-
bine da 8 MW e dal parco di
solare fotovoltaico da 100
MW

:: PIÙ DI 4.000 TONNELLATE
È l'idrogeno prodotto an-
nualmente da elettrolizzatori
offshore e onshore, una pro-
duzione sufficiente ad ali-
mentare più di 2000 bus a i-
dr o gen o

:: 100 MWH
È la capacità installata di bat-
terie agli ioni di litio, che co-
stituiscono la "riserva" elet-
trica per contrastare l'inter-
mittenza delle rinnovabili

:: 1.5 TWH
l'elettricità prodotta annual-
mente da eolico e solare,
sufficiente al fabbisogno di
500.000 famiglie

:: 18,5 KM
la distanza minima dalla riva
delle pale eoliche più vicine,
che sono quattro

:: 24 KM
La distanza minima delle al-
tre 61 turbine che costitui-
scono il parco eolico

Le pale eoliche in mare in un’immagine della presentazione



Molino Spadoni,
sciopero generale
proclamato
dai sindacati

RAVEN NA

Una sola azienda, il Molino Spa-
doni, non ha ancora aderito al
rinnovo del contratto collettivo
nazionale (Ccnl) per l’i nd u s t r i a
alimentare nel quadriennio
2019-2023, sottoscritto nella sua
stesura definitiva il 25 gennaio
tra Flai Cgil, Fai Cisl e Uila Uil e
dodici associazioni datoriali del
settore e quindi proclama uno
sciopero generale. «Nonostante i
vari solleciti fatti all’azienda di
applicare il Ccnl –spiegano Laura
Mazzesi di Flai Cgil, Sergio Mo-
danesi di Uila Uil e Roberto Can-
gini diFai Cisl– siamoancora og-
gi di fronte a una netta chiusura,
con molti lavoratori senza il rin-
novo del loro contratto naziona-
le. Perquesti motivi oltrea ricon-
fermare la nostra azione di lotta,
attraverso il blocco degli straor-
dinari, delle flessibilità e delle
prestazioni aggiuntive, procla-
miamo lo sciopero generale per
l’intera giornata del 13 marzo di
tutti i lavoratori del Molino Spa-
doni. La nostra lotta continuerà
affinché ogni lavoratoreabbia ri-
conosciuto il suo diritto al Ccnl».

E dire che la stesura definitiva
del Ccnl consolida l’ottimo risul-
tato raggiunto attraverso l’azio -
ne delle tre sigle sindacali, unita a
quella dei lavoratori del settore.
«Siamo di fronte a un rinnovo di
grande valore –aggiungono i sin-
dacalisti – che, oltre all’au m e nt o
salariale, riconosce alcuni aspetti
normativi fondamentali come la
classificazione del personale che
andrà a definire le figure profes-
sionali di domani e il rafforza-
mento della formazione, attra-
verso il coinvolgimento di uni-
versità e istituti di ricerca, in linea
congli obiettivi che il nostropae-
se si pone, all’interno del conte-
sto europeo, in materia di digita-
lizzazione e di green economy,
quindi di una nuova economia
che richiede lavoratori qualifica-
ti».
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Come denunciato dalla Fim Cisl,
continua a ripetersi il problema
di viabilità, diventato ormai cro-

ingresso
della Marcegaglia in via Baiona.
Una lunga fila di mezzi pesanti
blocca la circolazione, costrin-
gendo i lavoratori che devono re-
carsi al lavoro o che devono tor-
nare a casa a manovre azzardate
e pericolose per superare la co-
lonna dei camion fermi lungo la
strada che impedisce completa-
mente la visibilità.Questo succe-
de in particolar modo tra le 12 e le
14, durante il cambio turno mat-

«In azienda siamo molto preoc-
afferma Aniello Carote-

nuto, delegato Fim Cisl della RSU
. È  un

problema che da molto tempo è
stato evidenziato e che porta forti
disagi ai lavoratori e alle lavora-
trici dello stabilimento. Sappia-
mo che ci sono stati molti contatti

Amministrazione comuna-
lediRavenna per trovareunaso-
luzione definitiva al problema,
ma a oggi ancora nulla. Serve in-
vece una soluzione immediata».

Carotenuto continua dicendo
come sia «indispensabile un in-
tervento, più volte da noi propo-
sto, per introdurre la marcia a
senso unico sulla via Baiona vec-
chia, almeno nella fascia oraria
del cambio turno 12-14. È un
provvedimento molto semplice,
ma che potrebbe evitare grandi
disagi e soprattutto rischi tutti i
giorni ai lavoratori. Al più presto
chiederemo un incontro con

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :



Sciopero al Molino Spadoni
«Niente rinnovo del contratto»

I sindacati proclamano

’lo stop alle pale’

per sabato 13 marzo

Pale ferme al Molino Spadoni

di Ravenna sabato prossimo.

«Nonostante i vari solleciti

fatti all’azienda siamo ancora

oggi di fronte a una netta

chiusura e a molti lavoratori

senza il rinnovo del loro

contratto nazionale»,

spiegano così i motivi dello

sciopero Flai-Cgil, Fai-Cisl e

Uila-Uil. Il 25 gennaio scorso,

ricostruiscono le parti sociali,

è stata sottoscritta la stesura

definitiva del Contratto

collettivo nazionale, Ccnl,

per l’industria alimentare

2019-2023 con 12 associazioni

datoriali del settore.

Si tratta di «un rinnovo di

grande valore», commentano

Laura Mazzesi di Flai-Cgil,

Sergio Modanesi di Uila-Uil e

Roberto Cangini di Fai-Cisl.

Tuttavia ci sono tre

associazioni che «non hanno

ancora aderito al rinnovo del

Ccnl e una sola azienda su

tutto il territorio della provincia

di Ravenna: il Molino Spadoni».

Dopo i diversi solleciti fatti

all’azienda di applicare il Ccnl, i

sindacati, oltre a riconfermare

il blocco degli straordinari,

delle flessibilità e delle

prestazioni aggiuntive,

proclamano lo sciopero

generale per l’intera giornata

del 13 marzo di tutti i lavoratori.

«La nostra lotta – concludono –

continuerà affinchè ogni

lavoratore abbia riconosciuto il

suo diritto al contratto

collettivo nazionale».

«Polo scolastico via Vicoli,



RAVEN NA

Parteciperà anche il ministrodel
Lavoro e delle Politiche sociali
Andrea Orlando all’in iziat iva
commemorativa che si svolgerà
in modalità on line oggi, in occa-
sione del 34° anniversario della
tragedia Mecnavi. Il 13 marzo
del 1987 all’interno della gasiera
Elisabetta Montanari morirono
infatti tredici lavoratori asfissiati
dai gas tossici sprigionati da un
incendio che era divampato a
bordo durante dei lavori di ma-
nutenzione.
Purtroppo, per il secondo anno

consecutivo, in ottemperanza al-
le misure per la gestione dell’e-
mergenza sanitaria legata alla
diffusione della sindromeda Co-
vid-19, non ci sarà la tradiziona-
le cerimonia di commemorazio-
ne in piazza del Popolo,ma sarà
realizzato unmomento di ricor-
do e riflessione trasmesso in di-

Il ministro Orlando
ricorderà le vittime
della strage Mecnavi

retta, a partire dalle 10, sulle pa-
gine facebook del sindaco Mi-
chele de Pascale e del Comune di
Ravenna e sul canale youtube
"Michele de Pascale sindaco".
L’evento potrà essere seguito in
streaming dalle scuole superiori
nell’ambito delle attività didatti-
co-formative, offrendo a studen-
tesse e studenti un’occasione per
riflettere sul tema della sicurez-
za sul lavoro.
Interverrà come detto, in colle-

gamento on line, il ministro del

Lavoro e delle Politiche Sociali
Andrea Orlando. Dopo la depo-
sizione di corone alla lapide in
memoria dei caduti della Mec-
navi, visibile in diretta, porteran-
no i loro saluti il sindaco di Ra-
venna Michele de Pascale e il sin-
dacodi BertinoroGabrieleAnto-
nio Fratto. Seguiranno gli inter-
venti di Carlo Sama, segretario
generale Uil Ravenna, a nome
delle tre confederazioni sindaca-
li Cgil, Cisl e Uil, e di Cinzia Carta,
ricercatrice dell'Università di
Genova e docente a contratto
dell'Università di Bologna, che
approfondirà il tema della sicu-
rezza sul lavoro ieri e oggi.
Il momento commemorativo

si concluderà con una serie di let-
ture e approfondimenti a cura
degli studenti e delle studentes-
se dell’Itis “N. Baldini”di Raven-
na, relativi alla tragedia che si
consumò a bordo dellamotona-
ve gasiera Elisabetta Montanari

il 13 marzodel 1987, e che costò
la vita a 13 lavoratori rimasti a-
sfissiati.
Ne ll ’ambito delle iniziative di

commemorazione giovedì 18
marzo, dalle8.30 alle12.30, è in
programma il webinar “Rls e
pandemia - Esperienze e percor-
s i”. Un seminario di formazione
a distanza per rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza, che
vuole anche essere unmomento
di approfondimento e condivi-
sione tra Rls, Rlst, Cgil, Cisl, Uil,
Inail e operatori della sanità pub-

blica su come è stato affrontato
quest’anno di emergenza sanita-
ria nei luoghi di lavoro. L’iniziati -
va è promossadal Servizio infor-
mativo dei rappresentanti dei la-
voratori per la sicurezza (SIRS)
della provincia di Ravenna in
collaborazione con il SIRS del-
l’Emilia-Romagna. Il seminario
formativo prevede l’isc rizione
obbligatoria dal sito www.sir-
srer.com. Per ulteriori informa-
zioni contattare il SIRS di Raven-
na alla mail: salutesicurezzara-
venna@gmail.com.

Ma per il secondo anno consecutivo il Covid cancella
le manifestazioni in piazza per omaggiare i caduti

OGGI IL 34ESIMO ANNIVERSARIO

RICORD O

SOLO ON LINE

Un momento
di ricordo e riflessione
trasmesso in diretta,
a partire dalle 10,
sulle pagine facebook
di sindaco e Comune
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Sopra il ministro del Lavoro Andrea Orlando, sotto la foto simbolo

della tragedia Mecnavi dei pompieri usciti stravolti dalla nave in fiamme



Si è tenuta ieri a Palazzo Merlato, e in contemporanea diretta

streaming a partire dalle 10 sulle pagine facebook del sindaco

Michele de Pascale e del Comune di Ravenna, la commemorazione

del 34esimo anniversario della Mecnavi. Tragedia che si consumò

a bordo della motonave gasiera Elisabetta Montanari il 13 marzo

del 1987 e che costò la vita a 13 lavoratori rimasti asfissiati. Dopo la

deposizione di corone alla lapide in memoria dei caduti della

Mecnavi, sono intervenuti per i saluti il sindaco di Ravenna Michele

de Pascale e il sindaco di Bertinoro Gabriele Antonio Fratto e a

seguire Carlo Sama, segretario generale Uil Ravenna, a nome delle

tre confederazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, e Cinzia Carta,

ricercatrice dell’Università di Genova e docente a contratto

dell’Università di Bologna. Intervenuto online anche il ministro del

Lavoro e delle Politiche Sociali Andrea Orlando.

La commemorazione

Anniversario della Mecnavi,
il ricordo della tradedia

deturpato da una scritta
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L’apertura del ministroalla tran-
sizione ecologica Roberto Cin-
golani per unamappa delle zone
di estrazione (Pitesai) approvata
entro settembre e la garanzia di
un coinvolgimento delle Regio-
ni, fa esultare sindacati, Confin-
dustria e il Roca. Le sigle di rap-
presentanza dei lavoratori però
ora tirano per la giacca Stefano
Bonaccini e il suo assessore Vin-
cenzo Colla: «E’vero che non sia-
mo mai stati convocati a livello
nazionale nonostante anni di ap-
pelli, ma da quattro mesi abbia-
mo chiesto anche il tavolo regio-
nale». Cingolani, presentando
alle commissioni Ambiente ed
Attività produttive di Camera e
Senato le linee guida del suo mi-
nistero, non solo aveva dato ga-
ranzie sulla redazione del Piano
in attesa del quale il settore ha vi-
sto fermate le prospezioni, ma a-
veva anche garantito un’az io ne
per permessi più celeri nel cam-
po delle rinnovabili (tema fon-

Transizione
energetica
Soddisfazione
per il piano

damentale per il progetto Agnes
di Saipem e Qint’x, che abbina fo-
tovoltaico edeolico evale unmi-
liardo) e una nuova politica im-
prontata all’idrogeno (prosegue
l’azione di Eni a Ravenna con l’i-
drogeno blu, col progetto colle-
gato alla CO2 che vale 3 miliardi,
e l’idrogeno verde è integrato
nello stesso progetto Agnes).

Per Confidustria Romagna è
«una prospettiva importante».
Ora per via Barbiani c’è «l’auspi -
cio che il nuovo governo compia
definitivamente la scelta strate-
gica di continuità nella produ-
zione nazionale del gas». L’asso -
ciazione delle imprese ravennati
del settore, il Roca, parla per vo-
ce del presidente Franco Nanni,
colpito dal cambio di rotta di Cin-
golani: «Eravamo abituati ai suoi
predecessori e a dichiarazioni di
guerra, con continui rinvii della
stesura del provvedimento. Ora
abbiamo davanti un impegno
precisodel governo.Rimaniamo
disponibili a tavoli di confronto
per portare un contributo frutto
di decenni di attività che hanno

fatto di Ravenna una capitale
dell’energia».

I sindacati vogliono che si
muova un passo avanti. Sulla
questione interviene il segreta-
rio della Uiltec Filippo Spada che
chiede che «dal pensiero si passi
all’azione». «Il fatto che si parli o-
ra di un coinvolgimento delle Re-
gioni nella redazione del Pitesai
è segno che si è capito che paral-
lelamente alla transizione ener-
getica deve esserci la coesione
sociale e territoriale – spiega –. A
Ravenna abbiamo le idee chiare
e i mezzi per giocarci grandi op-
portunità. Avanti per un’autono -
mia energetica italiana e la ri-
conversione dei siti produttivi».
Serrato l’invito di Emanuele
Scerra, della Femca Cisl: «Ora a-
vanti col confronto, a partire dal-
la Regione. La transizione ener-
getica non si fa coi convegni».

Sindacati e imprese accolgono
con favore l’im p egn o
del governo per il Pitesai

OFFSHORE E RINNOVABILI

Una piattaforma offshore al largo di Ravenna

Chiude linea
chimica in Veneto
Ansia a Ravenna
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In maniera inaspettata l'ad di Eni,
Claudio Descalzi, ha annunciato
la chiusura nel 2025 del cracking
di Marghera, a cui Ravenna è le-
gata per la fornitura di una parte
del butadiene con cui si produ-
cono, nel distretto chimico ra-
vennate, gli elastomeri (le gom-
me, in sostanza). E se l'agitazio-
ne è importante fra Marghera,
Mantova e Ferrara, toccate for-
temente dall'operazione che era
già stata teorizzata nel 2014, a
Ravenna si chiedono chiarimen-
ti. Un comunicato congiunto di
Femca Cisl, Uiltec Uil e Filctem

Cgil ribadisce come sia «nota l’im -
portanza dell’integrazione e dell’in -
terconnessione degli stabilimenti
della Versalis, in particolar modo
quelli del quadrilatero padano. Gli
intermedi prodotti nel sito di Mar-
ghera, grazie alla “virgin nafta”da
raffinerie lavorata nell’im p ian t o
“cr ackin g”, alimentano via pipeline
gli stabilimenti di Mantova e Ferra-
ra. Lo stabilimento di Ravenna, in
quantitativi più ridotti e non conti-
nuativi, riceve via nave lotti di “Mi -
xc4”, necessaria per la produzione
di Bde, materia prima prioritaria e
fondamentale per l’intera produ-
zione di elastomeri dello stabili-
mento ravennate. Le ripercussioni
e le incertezze, legate all’approvvi -
gionamento di materie prime ne-
cessarie per le nostre produzioni,
destano non poche preoccupazioni
sul futuro». AN. TA.
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